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P
ininfanna sembra un Azeglio Vicini improvvisa­
mente assordalo dagli incitamenti dei tifosi II 
paragone non appaia fantasioso E come se 
I allenatore italiano, a meta della partita decisi-

^ ^ ^ ^ va, chiedesse di cambiare I giocatori, i segnali-
" " ^ ^ ™ " nee l'a •bitro e magari anche il campo da gio­
co Nessuno gli darebbe retta Eppure è quello che il presi­
dente della Coni industria sta facendo con i contratti di lavo­
ro La partita tra sindacati e padroni, infatti era cominciata 
da un pezzo C'erano state trattative senza risultati purtrop­
po per i metalmeccanici E trattative, stavolta con alcuni 
consistenti frutti, per i chimici Ma ecco Pimnfanna. dopo 
due settimane eli scioperi e cortei operai, decidere che bi­
sognava cambiare tutto La partila non andava più bene Bi­
sognava discutere con Trentin, Marini. Benvenuto non dei 
contratti, non di oran e salan. ma della scala mobile, di co­
me è formulata la busta paga, delle liquidazioni e, soprat­
tutto, di come sistemare la contrattazione decentrata, ovve­
rosia la presenza sindacale nelle fabbriche I contratti sa­
rebbero venuti dopo Una pretesa davvero audace Nessun 
sindacato degno di questo nome poteva digerirla Quasi 
come dire a Trentin, Manni e Benvenuto suicidatevi Come 
si può infatti ipotÌ2zare che i lavoratori dell'industria, g i i 
poco bendisposti, (late le nserve sulla enfila delle richieste 
presentate accettino di soprassedere, di nmanere i soli, do­
po il pubblico Impiego e i servizi, sprovvisti di contralto7 Sa­
rebbe come dire ai possibili Cooas. accomodatevi, c'è po­
sto Ed eccoci allo sciopero generale La decisione finale 
spetta allo stesso Pimnfanna E ancora in tempo per sopras­
sedere alla stravagante idea di cambiare, appunto, squa­
dra guardalinee, arbitro campo, mentre la partita é in cor­
so Non che siano assurdi i problemi indicati dalla Confin-
duslna, a cominciare da quelli relativi alla struttura del sala­
no Ma, semmai, dovevano essere affrontati e risolti molto 
tempo fa, come del resto qualche autorevole imprenditore 
aveva suggerito 

I "leaders» della Confindustna vanno spiegando di esse­
re uniti, come una falange d'acciaio Ma non spiegano per­
che Pimnfanna si sia svegliato solo ora Nascondono in 
realtà divisioni profonde Sono le divisioni emerse nel corso 
stesso delle trattative contrattuali, di fronte alle chiusura to­
tale della Federmeccanica e alle sia pur timide aperture de­
sìi industriali chimici sulle riduzioni di orario Sono le divi­
sioni emerse nel convegno dei giovani imprenditori a Santa 
Marghenta Ligure, tra chi propendeva a acaricare tutto sul 
sindacato e chi propendeva a scaricare tutto sullo Stato, ve­
ro responsabile di quei disservizi che tanto pesano sui costi 
aziendali Imprendile^ che n ia ldr ihani», !^*»^»»^!»»», 
dt-He mammelle del» Sfatò, nel TacoRÒso Nord e nella 
giurala, degli appai ti meridionali, t en» mai cUmciaiti, E, 
alta line, chiamati a sceglierà a» aprila una vertenza contro 
Andreotti o una vertenza contro gli operai, hanno preterito 
questa seconda itrada 

C
hi ha suggerito tanta irragionevole arroganza a 
Plnmlarrna, chi ali ha armato il braccio? La n-
sposta 0 facile E lo stesso governo Lo ha fatto, 
schierandosi cosi contro una possibile trattati-
va. quando ha voluto schiacciare l'occhio agli 

mmmmmm industriali più aggressivi, promettendo loro di 
bloccare l'impegno di prorogare, come avevano chiesto i 
sindacati, la legge sulla scala mobile Quando ha promesso 
di rivedere la lerjc sui dindi elementari da applicare nelle 
aziende minori. 

Quella che abbiamo definito però una •partita», non è 
certo chiusa, anche se c'è chi spera che proprio l'entusia­
smo dei Mondiali riesca ad •addormentare» lo scontro La 
posta in gioco, come hanno detto le donne metalmeccani­
che, 6 un -contratto di civiltà». Questo dice la richiesta di 
avere il dintto di contrattare le condizioni di lavoro nel nuo­
vi processi di ristrutturazione, la richiesta di orari un pochi­
no meno assillanti, di salari leggermente più decenti Ma 
anche la richiesta, fatta appunto dalle donne, di impedire 
che nei luoghi di lavoro le 'molestie sessuali» siano spesso 
un crocevia inesorabile perchi vuole il passaggio di qualifi­
ca La richiesta per coni in italiano riservati agli extracomu-
mtan Quella di abbattere le barriere architettoniche che 
sovente impediscono l'entrala in fabbrica ai portatori di 
handicap 

E i destini di Pimnfanna, sorpreso in classica posizione 
di fuorigioco'' Un imparziale giud.ee di gara non potrebbe 
che alzare il cartoncino giallo di ammonimento II presi­
dente della Confindustna è però ancora in tempo, per cor-
rete ai npari. Martedì, infatti, nunisce i suoi soci, compreso 
Gianni Agnelli che se ne intende Qualcuno potrebbe ricor­
dargli, come insegna I orgia televisiva di questi giorni, che 
dopo il secondo cartellino giallo viene quello rosso Espul­
sione 

Dopo tre giorni di violenze, saccheggi e caccia agli oppositori e ai giornalisti stranieri 
Iliescu congeda le «facce nere». Allarme nel mondo per le scelte del governo romeno 

«Normalizzata» Bucarest 
i minatori tornano a casa 
Atti di violenza dei minatori7 «Sono casi isolati da cui ci 
dissociamo», dice alla stampa intemazionale il primo 
ministro romeno Petre Roman Ma t «pretoriani» del pre­
sidente Iliescu pur con l'ordine di abbandonare Buca­
rest rimangono in città dove sono di nuovo protagonisti 
di atti di violenza Uno dei capi dei minaton ha detto 
•Abbiamo dato una lezione di democrazia». Da tutto il 
mondo si alzano sdegno e durissime condanne. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

M BUCAREST Sfrecciano i 
camion carichi di minatori 
Agitano in ana le loro armi 
bianche, inneggiano a Iliescu, 
dendono i «golani» debosciati 
Bucarest è normalizzata ma 
squadracce di •pretonani» gi­
rano ancora nella capitale ro­
mena La grande paura per 
giovani e dissidenti non è fini­
ta «Non vogliamo che i mina­
tori si sostituiscano alla poli­
zia», afferma Petre Roman, 
tentando di minimizzare gli 
incidenti, ma è difficile pensa­
re che la terribile spedizione 
punitiva possa essere sola­
mente un episodio isolato 

Andrea Cornea, intellettua­

le cntico verso il nuovo pote­
re, dice amaramente «Andia­
mo verso una situazione di ti­
po sudamericano- violenze, 
leggi non nspettate da quelli 
stessi che le hanno fatte» 

Intanto gli Stati Uniti hanno 
deciso di bloccare tutti gli aiu­
ti economici «non umamtan» 
alla Romania La deplorazio­
ne per la sanguinosa repres­
sione è comunque generale 
mentre da Mosca, per bocca 
di Ghennadi Gherasimov, si 
commentano gli incidenti di 
Bucarest come effetto «del 
processo di transizione dal re­
gime autontano allo Stato di 
diritto-

A PAGINA • 

Necci alle Fs 
Congelate 
le altre nomine 
Mano Schimbemi è vendicato, un altro manager in­
viso a Raul Gardini, Lorenzo Necci, è il nuovo «am­
ministratore straordinario» delle Ferrovie. Ieri il go­
verno lo ha nominato, in una riunione litigiosa che 
ha anche varato la riforma di Bernini (ma sarà rive­
duta e corretta per una intera settimana). Stop al 
decisionismo di Andreotti sulle nomine, se ne npar-
la a luglio 

NADIA TARANTINI PAOLA SACCHI 

• I ROMA >Le candidature 
non scendono dal cielo», dice 
I ineffabile Cangila al secondo 
giorno di protesta per il deci­
sionismo di Andreotti sulle no­
mine I suoi ministri si sono 
astenuti nel voto su Lorenzo 
Necci accolto alla guida Fs da 
un tripudio repubblicano «È la 
competenza e la managerialità 
dei repubblicani a vincere», di­
cono In giro già si insinua 
Necci è sempre lo stesso del-

I infelice «affare Enoxy» E infe­
lice deve essere stato il Consi­
glio dei ministri che lo ha no­
minato, tutto percorso da ner­
vosismo per la riforma Berni­
ni, piovuta davvero dal cielo 
Ente economico, holding, Spa 
II compromesso fra De e Psi sa­
rà perfezionato in settimana, e 
cosi i membn del Consiglio (n-
stretto) Intanto, congelate le 
altre nomine a fine giugno, o 
magali dopo il Mundial 

RIGHI RIVA, FIERRO e CASCELLA A PAGINA 3 

LJI ministro ha fornito i primi dati sul clientelismo nelle Usi 

Pillola abortiva anche in Italia? 
De Lorenzo: «Non opporrò veti» 
f 
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Walter Veltroni 

IO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Diecimila copie vendute 

• • ROMA -Non ci sono in­
compatibilità tra la forma di in­
terruzione della gravidanza in­
nescata dalla Ru486 e quanto 
previsto dalla legge 194» cosi 
si è espresso len il ministro del­
la Sanità De Lorenzo nell aula 
di Montecitorio De Lorenzo 
ha aggiunto che, però «il mini­
stero non ha poten di promo­
zione della richiesta di registra­
zione di un farmaco» La ditta 
produttrice della Ru486 la 
francese Roussell-Uclaf dovrà 
fame nehiesta, e il ministero 
•attiverà senza indugi le proce­
dure previste per accertare la 
sicurezza e I efficacia del far­
maco» Il dibattito sulla pillola 
abortiva era stato acceso alla 
Camera da un interpellanza 
democristiana e due interroga­

zioni del Pei e della Sinistra in­
dipendente La pillola viene 
sperimentata attualmente per 
conto dell Oms a Milano e Ca­
gliari Elena Mannucci sotto­
segretario socialista alla Sani­
tà dichiarò che il ministero si 
sarebbe dovuto muovere per 
promuoverne la registrazione 
Da qui I interpellanza demo­
cristiana Per la De il farmaco 
non nspelta i principi di «socia­
lizzazione» della decisione di 
abortire chiesti dalla legge 194 
Per le deputate Diaz e Berna­
sconi essa è solo un mezro per 
limitare le sofferenze delle 
donne Sempre alla Camera, 
icn De Lorenzo ha denunciato 
episodi di corruzione e cliente­
la nelle Usi al Sud i fondi sa­
rebbero serviti a finanziare ad­
dirittura campagne elettorali 

I leader studentesco Manan Manteanu ricoverato in ospedale dopc i>srere stato picchiato dalle squadracce 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

KOIDIll 

Ci sono le due pagine quotidiane di Cuore Mundial" In 
questo numero I Italia commossa per la nascita di Mattia 
Schillai i I e indimenticabili immagini del piccolo campio­
ne Paolo Valenti serve per Cuore Ln intellettuale per l'ai-
temat.a ElleKappa Allan Lunari Pancbarco e altn hooli­
gan* 

Alla Weber (Rat) 
«Illegittimo 
vendere l'Unità 
in fabbrica» 

•Constatiamo che in data 
odierna alle 7 20 veniva po­
sto in vendita il quotidiano 
/ Lmlà ali interno dei reparti 
produttivi Tale fatto ci pare 
non ammesso da alcuna 
norma di legge e di contratto 

™"̂ ""™,"»»»*»»»»»»»»»»»—•™"»—
 e vi inviliamo a provvedere 

perchè e -ssi detto rcTiportamcnto illecito» Ecco la lettera 
inviata alle componenti sindacali della Weber di Bologna 
(gruppo Fiat) dal capo del personale Immediata la replica 
•E un atticco alla libertà di stampa» Lunedi ne discute il 
consiglio d fabbrica A PAGINA 5 

Germania 
travolgente 
Cecoslovacchia 
minacciosa 

Facile vittoria della Germa­
nia Ovest ieri sera allo stadio 
di S Siro La formazione al­
lenata da Beckenbaue» u,a 
travolto con un secco 5-1 i 
dilettanti degli Emirati Arabi 
La pioggia non ha fermalo 

• » ^ • — » » ™ » 1 » » | attacco tedesco andato a 
segno con Voellcr (2 gol) Klinsmann Matthaeus e Betn 
Nell altro incontro di icn la Cecoslovacchia ha battuto per 1-
0 I Ausin.i >upcrando I Italia nella classifica del pnmo giro­
ne Per cor tmuare a giocare ali Olimpico ora gli azzum do­
vranno VII K ere lo scontro diretto con la squadra dell est 

NELLO SPORT 

Temporale 
su Milano 
e San Siro 
fa acqua 

Lo stadio Meazza, colosso 
miliardario stracolmo di tec­
nologie sembra che abbia il 
letto d argilla È infatti basta­
io un temporale anche se 
robusto per alluvionale la 
tnbuna stampa Sotto I ac­
qua battente e è stato il fuggi 

fuggi Dopo la vicenda stravagante dell erba sullo stadio ko­
lossal si è abbattuta anche la pioggia che il tetto costosissi­
mo non è r uscito a frenare creando sen problemi alle attrez­
zature elettroniche Quando e è il sole il tetto toglie la luce E 
quando piove ci si bagna NELLO SPORT 

Il leader antiapartheid in Italia ha incontrato il Papa e le alte cariche dello Stato 

Non toglieremo le sanzioni al Sudafricâ  
Mandela strappa un impegno al governo 
Ha lasciato la capitale vittorioso. Nelson MancM.i 
ha strappato al governo italiano l'impegno a mante­
nere le sanzioni economiche contro il Sudafrica Ri­
cevuto dalle più alce canche dello Stato, COSSIIJ<I, 
Spadolini, lotti, Andreotti, Martelli, De Michel* il 
leader dell'Arie ha incontrato anche Cicchetto, i sin­
dacati e il Papa «Benedico le vostre azioni», gli ha 
detto Wojtyla L'abbiaccio dei romani 

MARCELLA EMILIANI 

• • ROMA La visita lampo ha 
dato i frutti sperati l»i Ison 
Mandela ha lasciato len s< ra la 
capitale Fonando in Africa il 
successo sperato II governo 
italiano ha dato la sua pj rola 
fino a quando l'apartheid non 
sarà scomparsa definitivamen­
te, saranno mantenute urte le 
sanzioni economiche contro 
Prelona Ad accompagnare 
nel suo tour politico il leader 
slonco dell'Arie, una delega­
zione qualificata il ministro 
deli estcn Tabo Mbeki, I anzia­
no Nkobi, numero tre del | latti­
lo, il dottor Meir e Winme Man­

dela Accolta alle 9 di matt na 
dal presidente del Senato, C i< > 
vanni Spadolini, la de!ega2Ìo 
ne ha corso contro il tempo 
nella città congestionata lai 
traffico per nspettare lutti gli 
appuntamenti .»•«•>« 

Alle 947 Mandela ha nccu 
lo dal sindaco Franco Carr.iro 
la cittadinanza onorano, del 
berata nell 83 negli anni arri JI 
del carcere Poi, la visita a C ai 
siga al Quirinale e l'incontro ri 
villa Madama con Andreotli < 

De Michele -Che Dio benedi­
ca le vostre iniziative», gli ha 
detto il Papa nel suo caloroso 
saluto confc-rmando I impe­
gno della Santa sede pei favo-
nre •un'evoluzione politica» 
che restituisca la dignità al po­
polo sudafiicano «L'unico 
contatto che fino a len ci era 
permesso eia la solidarietà 
verso un pngiomero politico -
ha commentato Achille Cic­
chetto segretano del Pei. nel» 
I incontro con Mandela - , oggi 
e è stato un colloquio con uno 
dei leader più significativi dt Ila 
scena mondiale» Rassicurato 
dal successo politico del viag­
gio in Italia, Mandela ha potu­
to concedersi una pausa al-
I Hotel Ambasciaton pnma 
della cena olferta dal vicepre­
sidente Marte III In serata festa 
a piazza Farnese «Vi nngrazio 
- ha detto alla folla Mandela -
la gente è la r ostra forza» 

ALCESTE SANI INI A PAGINA I O Mandela assieme al Papa durante l'udienza in Vaticano 
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Ciò che dobbiamo a quest'uomo 
• • Nelson Mandela I ho in­
contrato a Strasburgo, | nma 
del suo arrivo a Romi B co il 
resoconto di quell'incontro 
Dovrebbe essere stanco ma 
lutti sono sorpresi del contra­
sto tra il passo lento, i gesti 
cauti ed invece la voce s< ura, 
determinata, forte con cui per 
più di due ore risponde ed in­
terroga Invitato dai quattro 
presidenti dei gruppi di sini­
stra Mandela ha voluto ci scu­
tere con una grande Irai* hez-
za su tutto indicando i i uovi 
capisaldi della polilica del 
I Anc sui quali, dopo la l ibra­
zione, ha esercitato un ruolo 
personale decisivo 

•Ero solo a volere la trattati­
va con il governo de Klerli Per 
questo I ho incontrato subito 
appena uscito di pngione Tut­
ti erano sorpresi che vole» >i di­
scutere con i miei care -rieri 
ma poi hanno capito Ho avu­
to subito I appoggio dei s nda-
cali e adesso anche l'Anc è 
convinta» Mandela sorre e e 
dice che 1 inizio della tran iliva 
ha già creato una situatone 
nuova da cui è difficile tornare 

indietro Gli viene chiesto un 
giudizio su de Klerk 'Tenta di 
tare il possibile lui parte da un 
punto di vista ed io da que Ilo 
opposto ma, su ogni quesito 
ne dovmmo trovare una sclu 
zione negoziata Credo chi 
possiamo fano> C è una htlu 
eia mollo misurala nelle paro 
le di Mandela perché egli sa, e 
lo dice che vi sono enormi re 
sistcnze Ira i bianchi e fra i neri 
e che il confronto armate è 
sempre in agguato Qualcuno 
vuole sapere qual è il punto 
più aspro del confronto e Man 
delaèchianssimo «Noi voglia 
tuo una nuova Costituzioni' 
decisa da un Assemblea co .ti 
tuente eletta secondo il pnnci 
pio "un uomo un voto" D tw 
garantire ad ogni singolo suda 
fricano, che sia bianco o nero 
indiano afrikaner o inglese gli 
stessi diritti, compresi quelli di 
religione ecultura applicati d,i 
un sistema giudiziario indipt n 
dente» 

Lo dice tutto d un fiato per 
giungere al punto -de Kleri 

LUIGI COLAJANNI 

vuole proteggere la minoranza 
bianca in quanto tale, non 
pensa al complesso dei cittadi­
ni del Sudafnca e chiede un 
diritto di uelo per la minoranza 
nel futuro Pailamento» Ecco il 
punto difficile «Quello che 
vuole De Kit rk non esiste in 
nessun paesi; democratico e 
noi vogliamo un iud Africa de 
mocraticoc pluralista» 

Poi Mandela si preoccupa 
che guardando al futuro, sia 
dimenticata l i dura condizio­
ne attuale -Il sistema della 
apartheid è del tutto in piedi 
Finora abbiamo soltanto n-
mosso gli ostacoli per 1 inizio 
della trattativa niente di più» 

E Mandela ripete con chia­
rezza inequivocabile quella 
che è I unica nehiesta che egli 
va facendo a lutti i governi al 
Parlamento europeo e ai movi­
menti progredisti antirazzisti 
bisogna mantenere le sanzio­
ni esse sono efficaci servono 
anche a de Klerk a dimostrare 
alla minoranza razzista che 
cosi non si p i ò andare avanti 

sono - e lo d ice con un sorriso 
- I unico cortereto alto di soli­
darietà chi* è stato fatto e che è 
servilo serve servirà 

•Cosa devo chiedere ad An­
dreotti e al governo italiano 
quando sarò <t Roma7» La stes­
sa cosa mantenere le sanzio­
ni sostenere politicamente la 
trattativa, aiu'are anche eco­
nomicamente I Anc Mande'a 
parla delle I- me e della mise-
na delle bidonville^ del disa­
stro econom-ro sul suo popolo 
e chiede i n nulo anche dalla 
Cee Sarà possibile e e 0 un 
impegno della sinistra non ap­
pena ci sarà una nuova Costi­
tuzione e I inizio della fine del-
I apartheid 

L Alnca li i di nuovo un 
grande le id t ' che guarda i l 
mondo come al terreno della 
sua pollile i Ha visto Kohl e sa 
che non si impegna sulle san­
zioni ma ( he ha promesso di 
riesaminale I j posizione della 
Rft Sa che I appoggiano 
Brandt e Mitterrand le sinistre 
ma anche molti liberali e qual 

che conservatore in ogni pae­
se Che farà il governo italiano' 
E quello olandese7 Andrà in 
Olanda e spera nelle compo­
nenti progressiste della Chiesa 

•In Sudafrica una parte dilla 
Chiesa è impegnata e ci sostie­
ne in prima fila nella lotta an­
tiapartheid» Mandela ricorda 
che nei lunghi anni di pngione 
solo la Chiesa poteva entrare 
ad occuparsi dei pngionicn 
•Ricordo un Natale in cui ho n-
cevuto vestiti che non ho mai 
avuto quando ero libero» 

Qualcuno chiede cosa pensi 
di quanto succede nell Est eu­
ropeo -Non lo so voglio an­
darci non fra un viaggio e l'al­
tro ma a lungo, per capire An­
drò quando si sarà depositata 
la polvere di questo viaggio» 
•Certo - aggiunge con tono di 
ammirazione - Corbaciov è 
1 unico leader mondiale che 
ha avuto il coraggio di dire che 
il suo sistema deve essere 
cambiato Nessun leader occi­
dentale dice che il coloniali­
smo in Africa ed in Sud Ameri­
ca ha distrutto tutto e creato 
enormi sofferenze» 
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